
Raccomandata A/R n.                                                                             SIRACUSA, 
09.11.2011

Mitt. Ganci Giuseppe                                             Procura della Repubblica di 
MESSINA         
Trav.Rigiliffi,26                                                                             c/o Tribunale di Messina
Cassetta modulare,1                                                                           c.a. Procuratore Capo
96100 SIRACUSA                                                                            Dott. Guido LO FORTE

                                                                                   Al Consiglio Superiore della 
Magistratura

                                                                                                      Piazzale dell’Indipendenza,6
                                                                                                                         00185 ROMA

Ministero di Giustizia
Via Arenula,70

00186 Roma
c.a. Ministro Nitto Francesco PALMA

 Procura Regionale della Corte dei Conti                                                                                                                                    
Via Cordova, 79

90141 PALERMO
c.a. Dott. Guido CARLINO

Guardia di Finanza
Nucleo di Polizia Tributaria ROMA

Via Dell’Olmata, 45 
00100 ROMA

                   

Oggetto: pubblica denuncia 

              Per l’ennesima volta, io sottoscritto GANCI Giuseppe nato a Floridia il 
29.06.1946 e residente  a Siracusa in Trav. Rigiliffi n.26, a seguito delle mie 
denuncie, per truffa, nei confronti dell’azienda agricola dei f.lli GIARDINA di 
Siracusa, mi vedo costretto ad intervenire per evidenziare, DA PARTE DELLA  
MAGISTRATURA INTERESSATA ALLE INDAGINI, COMPORTAMENTI CHE 
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LEDONO I PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA COSTITUZIONE ITALIANA.

             Nonostante tutto quanto ampiamente dettagliato nelle mie molteplici 
denuncie, esposti e,  soprattutto, nella mia denuncia-querela del 13.04.2011 
(allegato n. 1), anche da parte della Procura della Repubblica di Messina, a 
distanza di sei mesi, persistenza nel volerne ignorare i contenuti. Un 
crescendo di irregolarità e pertanto illegalità da cui, allo stato attuale, ne 
evidenzio la volontà nel concordare e nel permettere tutte le mistificazioni 
che sono presenti nei fascicoli di “conclusione indagini preliminari”. 
AZIONI, DA ME SEMPRE PREVISTE, DI CUI, PER ULTIMO, LA PIENA AUTONOMIA 
NELLO SVOLGIMENTO DI UN’IRREGOLARE ITER PROCESSUALE, CALPESTANDO 
PERSINO IL CONCETTO DI GIUSTIZIA. IL TUTTO FINALIZZATO A TUTELA DEI 
DUE F.LLI GIARDINA, DA CUI NE CONSEGUE CONTINUITÀ NEGLI ATTACCHI 
ALLA MIA PERSONA. 

             Sin dal 28.01.2008, data della mia prima pubblica denuncia ed in quelle 
successive, ho ufficialmente fornito elementi in cui si evidenziavano complicità, 
con i due f.lli GIARDINA, sia da parte del sindacato, che da parte del mondo 
politico ed istituzionale e che, nonostante ciò, la magistratura continua ad 
volerne ignorarne i contenuti, rendendosene, a sua volta, complice nel 
mistificare e nel camuffare sia le effettive responsabilità che la reale 
consistenza della truffa (elaborazione di conteggi volutamente artefatti).
Pertanto, a seguito dei prolungati silenzi ed a seguito dell’insistenza nel 
confermare le irregolarità e le illegalità, rafforzo tutte le mie accuse, già 
evidenziate da sempre, sull’operato della magistratura, degli inquirenti e 
della stessa INPS. 

              Da parte della stessa magistratura, a seguito degli innumerevoli 
ostacoli per impedirmi di ottenere regolare giustizia, volontà nel 
provocarmi tensioni ed esposizione a seri pericoli d’incolumità, sia per la 
mia persona che per quella dei miei familiari. Magistratura la quale, per 
quattro anni, oltre che rendersi garante di consistenti ed illeciti interessi 
privati, persevera nel voler tutelare, incondizionatamente, i due f.lli GIARDINA. 

              Ribadisco che, da sempre, l’operato degli inquirenti è stato finalizzato ad 
ingabbiare, nelle falsità e nelle mistificazioni, il sottoscritto. Contrariamente 
tutela nei confronti dei veri ideatori della truffa e totale silenzio, sulle 
irregolarità che hanno permesso la concessione, l’erogazione e, 
soprattutto, il saldo di un fondo europeo (dieci milioni di euro circa) per la 
costruzione di una nuova struttura, adibita alla lavorazione di prodotti 
agricoli. 

              Mai ad oggi nessuna smentita alle mie accuse, contrariamente 
comportamenti omertosi in quanto consapevoli delle irregolarità e delle 
illegalità prodotte, da parte degli inquirenti ed in accordo con la stessa 
INPS e con la stessa magistratura.
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              Pertanto, a seguito del mio esposto-memoria del 12.10.2011 (allegato n. 
8) indirizzato al Procuratore capo di Messina, a mezzo di A/R n. 13741561746-8 
inoltro istanza, ai sensi dell’art. 335, 3° co. c.p.p., modificato dall’art. 18, nr. 
1, L. 8 agosto 1995 n. 332, per  quanto segue:

• • • • eventuali iscrizioni, nei miei confronti, nei registri della stessa 
Procura di Messina  (Mod. 21, 21 bis e 44) sia in qualità di indagato 
che in quella di parte offesa.

               La presente richiesta per venire a conoscenza se, a seguito della mia 
dell’allegato n. 8, i procedimenti presenti nel documento della Procura di 
Messina del 30.09.2011 rif. prot. N. 1086/2011 (allegato n.7) hanno subito un 
cambiamento oppure, si insiste nel voler continuare ad ignorare le gravi accuse 
che, da quattro anni, sono oggetto delle mie missive. Pertanto, a tal soggetto, 
allego busta già compilata e francobollata (euro 0,60) affinché mi venga inviato 
il documento inerente  eventuali nuove iscrizioni nel “Registro Generale 
Penale”. 

                Da parte della magistratura, ancora una volta, riscontro la volontà 
nell’ignorare elementi di estrema importanza per lo svolgimento di indagini
serie ed appropriate. Motivo per cui rilancio, tutte quante le mie gravi accuse e 
SOLLECITO UN PERSONALE INTERVENTO, DA PARTE DEI DESTINATARI DELLA 
PRESENTE, SECONDO LE PROPRIE COMPETENZE, in quanto inaudito, nei miei 
confronti, i comportamenti adottati dalla magistratura siracusana e, da sei 
mesi, il totale disinteressamento da parte della Procura della Repubblica di 
Messina.   

Allegati n. 8

• • • • denuncia-querela del 13.04.2011 presentata al Nucleo di Polizia 

Tributaria di Siracusa; (ALLEGATO N.104)

• documento, quale parte offesa, inerente le iscrizioni penali e carichi 
pendenti del 18.03.09 proc. n.4281/07 RGNR mod. mod. 21 per il reato di 

cui all’art. 640 c.p. P.M. dott. Andrea PALMIERI; (ALLEGATO N.25)

• esposto del 25.09.09 del cui oggetto ”procedimenti in atto nei confronti 
dell’azienda agricola dei f.lli GIARDINA di Siracusa” (solamente le prime 

tre pagine); (ALLEGATO N.32)

• documento, quale parte offesa, inerente le iscrizioni penali e carichi 
pendenti del 11.11.08 proc. n. 4496/08 RGNR mod. 45 P.M. dott.ssa 

Caterina ALOISI;(ALLEGATO N.22)

• richiesta di Intervento del 04.03.08, presso L’Ispettorato del lavoro di 
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Siracusa;  (ALLEGATO N.16)

• documento, quale parte offesa, inerente le iscrizioni penali e carichi 
pendenti, P.M. Andrea PALMIERI del 21.02.11 per i proc. n. 4281/07 mod. 
21, n. 5070/09 mod. 21, n.7704/10 mod. 21 per quanto concerne l’art. 

640 c.p. ed il proc. 7710/10 mod.21 esposto 23.03.09;(ALLEGATO 

N.112)

• documento della Procura di Messina del 30.09.2011 prot. N. 1086/2011 

inerenti le iscrizioni nel registro  penale; (ALLEGATO N.109)

• esposto-memoria del 12.10.2011 inoltrato alla Procura della Repubblica 

di Messina. (ALLEGATO N.110)

                                                                                                                                      GIUSEPPE 
GANCI
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